
28 DOMENICA 2 OTTOBRE 2016 LA GAZZETTA SPORTIVA

Frenata Reggiana
E il Lumezzane 
torna a fare punti

LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6; Allegra 
6,5, Tagliani 6,5, Sorbo 6,5, Rapisarda 6,5;
Calamai 6 (dal 23’ p.t. Varas 6,5), 
Genevier 7, Arrigoni 6,5; Russini 6,5 (dal 
37’ s.t. Speziale 5), Barbuti 6, Leonetti 6 
(dal 29’ s.t. Gentile 6). (Fiory, Magnani, 
Brusacà, Raucci, Bonomo, Bacio 
Terracino, Padulano). All. Filippini 6,5.
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 7; Ghiringhelli 
6, Rozzio 6,5, Sabotic 6, Giron 6; Bovo 6 
(dal 44’ s.t. Marchi s.v.), Maltese 5, 
Calvano 6 (dal 30’ s.t. Angiulli 5,5); Nolè 
6; Guidone 5,5, Manconi 5 (dal 13’ s.t. 
Falcone 6). (Narduzzo, Sbaffo, Spanò, 
Otin, Mogos, Lombardo, Panizzi, Trevisan, 
De Malija). All. Colucci 5,5.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 6.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulsi Maltese e Speziale al 49’ s.t.; 
ammoniti Ghiringhelli, Tagliani e Guidone. 
Angoli 5-2.

 LUMEZZANE (Bs) Con una condotta di 
gara accorta ed equilibrata il Lumezzane 
imbriglia la quotata Reggiana e torna a 
far punti dopo l’onorevole sconfitta di 
Venezia. Le uniche occasioni in una 
partita molto tattica e a tratti soporifera 
le ha avute proprio il Lumezzane, ma 
Perilli è stato attento nel primo tempo su 
tiro di Barbuti e si è superato a metà 
ripresa sul Leonetti. La Reggiana ha 
dovuto accontentarsi di vincere la gara 
sugli spalti (quasi 300 i tifosi dei granata 
al seguito) mentre sul fronte offensivo 
non ha mai impegnato Pasotti. 

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 0
REGGIANA 0

Pordenone, vittoria con il sorpasso
Alt al Venezia: primo k.o. di Inzaghi
1Semenzato gol: la
squadra di Tedino 
va in vetta proprio 
nel giorno del suo 
96° compleanno

PORDENONE-VENEZIA  1-0
MARCATORE Semenzato al 27’ p.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Tomei 6,5; 
Semenzato 6,5, Stefani 6,5, Ingegneri 
7,5, De Agostini 6,5; Misuraca 7, Burrai 
7, Buratto 6 (dal 27’ p.t. Suciu 6,5); 
Martignago 6,5 (dal 22’ s.t. Cattaneo 
6,5), Berrettoni 7 (dal 43’ s.t. Pellegrini 
s.v.); Arma 6,5. (D’Arsiè, Azzi, Marchi, 
Parodi, Broh, Gerbaudo, Pietribiasi, 
Filinsky). All. Tedino 7,5.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 5; Malomo 
5,5 (dal 38’ s.t. Edera s.v.), Modolo 6, 
Domizzi 6 (dal 7’ s.t. Tortori 5), Pellica-
nò 6; Fabris 6,5, Pederzoli 6,5, Bentivo-

glio 6; Moreo 5,5, Geijo 5 (dal 14’ s.t. 
Ferrari 6), Marsura 6. (Vicario, Luciani, 
Galli, Soligo, Sambo, Stulac, Acquadro, 
Cernuto). All. Inzaghi 5.
ARBITRO Amoroso di Paola 6,5.
NOTE spettatori 2.400 circa; paganti e 
abbonati non comunicati, incasso di 
20.765 euro. Ammoniti Pederzoli, 
Burrai e Pellegrini. Angoli 4-2.

Alberto Francescut
PORDENONE

L a ciliegina sulla torta da 96
candeline. La storia nella
storia. Per la prima volta il

Pordenone balza in vetta alla
Lega Pro, e lo fa nel giorno del
suo compleanno. Il Venezia si­
nora non aveva mai perso. Il mi­
glior attacco del girone (15 reti
realizzate) l’ha spuntata sul
muro difensivo più impenetra­
bile (3 gol subiti). Partita gioca­

ta ad alti ritmi e condotta magi­
stralmente, sul piano tattico, da
«maghetto» Tedino che ha crea­
to una macchina perfetta. Par­
tono meglio gli ospiti, pericolo­
si al 17’: Marsura scende sulla
sinistra e dai 20 metri fa partire
un tiro che si stampa sulla tra­
versa. Il Venezia tiene alto il ba­
ricentro con il dinamico Fabris
che detta spesso l’ultimo pas­
saggio: al 21’ intercetta da Geijo
e la mette in mezzo, Tomei de­
via e Bentivogli manca di poco
la conclusione a rete. Eccola su­
bentrare, puntuale, l’implacabi­
le legge del calcio: due gol quasi
falliti, rete subita. Il Pordenone
fa l’opportunista alla… Inzaghi,
ma con la complicità di Facchin:
tiro dai 18 metri di Semenzato,
papera del portiere che non
trattiene il tiro parso tutt’altro

che irresistibile. Il vantaggio ca­
rica gli uomini di Tedino e fra­
storna la (ex) capolista, mai più
pericolosa nella prima frazione.

SECONDO TEMPO Al 12’ della
ripresa il Pordenone vicino al
colpo del possibile k.o.: Berret­
toni per Suciu, palla a Marti­
gnago che dagli 11 metri, defi­
lato sulla sinistra, conclude al­
to. Inzaghi si gioca la carta Fer­
rari al posto di Geijo e il Venezia
va vicino al pari in due occasio­
ni. Al 22’ il calcio di punizione
dell’ex Pederzoli, dalla sinistra,
scavalca la barriera e sfiora il
primo palo. E al 27’: Marsura
elude la marcatura di Semenza­
to e taglia la difesa servendo
Ferrari che si gira ma Tomei ab­
bassa la tapparella e ci mette
una pezza. Partita tambureg­
giante: subito rovesciamento, al
29’ Burrai su angolo serve la te­
sta di Arma, questa volta Fac­
chin c’è e si oppone pure al 32’
su Berrettoni, al 33’ su Cattaneo
e al 47’ su Arma. Il Pordenone è
un rullo che vola in vetta.
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Daniel Semenzato, 29 anni, 
esulta dopo il gol vittoria LAPRESSE

Bassano, niente gol
Il Modena fa poco
e non evita i fischi

MODENA (4-2-3-1) Manfredini 6; Accardi 
6, Cossentino 6, Marino 6,5, Minarini 6; 
Besea 5, Giorico 5,5; Tulissi 5,5 (dal 43’ 
s.t. Bajner s.v.), Diakite 5 (dal 27’ s.t. 
Popescu s.v.), Loi 5; Ravasi 5,5. 
(Costantino, Brancolini, Laner, Olivera, 
Zucchini, Aldrovandi, Serroukh, Hardy, 
Chiossi). All. Pavan 5,5.
BASSANO (4-4-2) Bastianoni 6; 
Formiconi 6, Barison 6, Bizzotto 6, 
Crialese 6; Falzerano 6, Bianchi 6 (dal 38’ 
s.t. Cenetti s.v.), Proietti 6, Minesso 5,5 
(dal 18’ s.t. Rantier 5,5); Fabbro 5,5 (dal 
32’ s.t. Laurenti s.v.), Maistrello 5. (Piras, 
Pasini, Candido, Tronco, Cavagna, 
Soprano, Bortot, Grandolfo, Lancini). All. 
D’Angelo 5,5.
ARBITRO Balice di Termoli 6.
NOTE paganti 870, abbonati 1.406, 
incasso di 15.578 euro. Ammoniti 
Accardi, Ravasi, Maistrello, Minesso e 
Barison. Angoli 4-5.

 MODENA Guardi la classifica, pesi i 
valori delle due squadre e forse a non 
essere contento dovrebbe essere il 
Bassano che con il suo attacco pungente 
(il secondo del girone) è andato a 
sbattere contro il muro del Modena, 
fischiato dai tifosi. I numeri della gara: 
portieri inoperosi, parità nei tiri fuori e 
nello specchio (3 e 4) e scarsa fluidità nel 
gioco. Ininfluente l’aspetto tattico, il 
Bassano in modo spesso confuso ha 
cercato di prendere il comando, il 
Modena si è preoccupato prima di tutto 
di non subire gol.

Paolo Reggianini

MODENA 0
BASSANO 0

Il Padova va adagio
Brevi viene espulso
Mantova: buon pari

PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Cappelletti 6, 
Emerson 6,5, Russo 6; Madonna 6, 
Mandorlini 5,5, Gaiola 5,5 (dal 10’ s.t. 
Mazzocco 6), Dettori 6, Favalli 6; Altinier 
5,5, Alfageme 5,5 (dal 10’ s.t. Germinale 
5,5). (Favaro, Tentardini, Fantacci, 
Sbraga, Scevola, Boniotti, Marcandella, 
Cisco). All. Brevi 5,5.
MANTOVA (3-5-2) Bonato 6; Gargiulo 6, 
Carini 6, Cristini 6; Bandini 6, Zammarini 
6, Salifu 6 (dal 27’ p.t. Di Santantonio 6), 
Raggio Garibaldi 6,5, Regoli 6,5; Marchi 
5,5 (dal 48’ s.t. Romeo s.v.), Tripoli 6,5 (dal
44’ s.t. Boniperti s.v.). (Maniero, Menini, 
Maccabiti, Sene Pape, Ruopolo). All. 
Prina 6,5.
ARBITRO Proietti di Terni 6,5.
NOTE paganti 1.067, abbonati 2.890, 
incasso di 4.303 euro. Espulso il tecnico 
Brevi al 40’ s.t.; ammoniti Dettori, Marchi 
e Germinale. Angoli 11-3.

 PADOVA Dopo l’ultima vittoria esterna, 
il Padova frena ancora in casa dove ha 
pareggiato tre gare su quattro. Il 
Mantova invece si porta a casa un 
meritato punto dopo tre sconfitte di fila. 
Gli ospiti hanno brillato a centrocampo, 
trovando le misure giuste, mentre la 
squadra di Brevi ha faticato. Una chance 
per parte nei due tempi: un’incornata di 
Cappelletti e tiro fuori di Marchi nel 
primo, poi nel finale punizione di Dettori 
alta e palo esterno di Regoli. Prima della 
gara un minuto di silenzio per ricordare 
Vittorio Scantamburlo, l’osservatore che 
scoprì Alex Del Piero.

Andrea Moretto

PADOVA 0
MANTOVA 0

Santarcangelo giù
L’Ancona spreca
Il gol è un’illusione

SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Oneto 6, Adorni 6,5, Sirignano 6; Gulli 5,5 
(dal 31’ s.t. Posocco 6), Ungaro 6 (dal 5’ 
s.t. Danza 6,5), Dalla Bona 5,5, Carlini 7, 
Rossi 5,5; Cori 5,5, Cesaretti 6 (dal 16’ s.t. 
Merini 6). (Gallinetta, Ronchi, Valentini, 
Mancini, Urso, Alonzi, Gazzotti, 
Rondinelli). All. Marcolini 6.
ANCONA (4-2-3-1) Scuffia 7; Barilaro 6, 
Moi 6,5, Ricci 6,5, Forgacs 6; Zampa 6,5, 
Bambozzi 6,5; De Silvestro 6, Bariti 5 (dal 
41’ s.t. Samb s.v.), Frediani 5,5 (dal 33’ s.t. 
Voltan 6); Momentè 5,5. (Rossini, 
Malerba, Djuric, Gelonese, Kostadinovic, 
Daffara, Montagnoli, Tassoni, Battaglia). 
All. Brini 6,5.
ARBITRO Provesi di Treviglio 6.
NOTE paganti 612, abbonati 102, incasso 
di 4.375 euro. Espulso Gallinetta (dalla 
panchina) al 47’ s.t.; ammoniti Gulli, 
Barilaro, Bambozzi e Moi. Angoli 4-4.

 SANTARCANGELO (Rn) Sotto gli occhi 
di Gabriele Gravina, presidente della 
Lega Pro, Santarcangelo e Ancona 
mettono insieme uno spettacolo 
modesto, con ritmo molto basso e 0-0 
quasi inevitabile. Meglio i marchigiani nel 
primo tempo, ma è Cesaretti a pungere 
di più quando tira addosso a Scuffia dopo
aver anticipato Frediani e saltato Ricci. 
Nella ripresa stesso copione, con 
Cesaretti a impensierire Scuffia con un 
sinistro a incrociare. L’occasione più 
grossa è dell’Ancona con Bariti, che 
calcia incredibilmente alto da due passi 
su cross di De Silvestro. 

Loriano Zannoni

SANTARCANGELO 0
ANCONA 0

Il Teramo scappa
Gliozzi lo riprende
Südtirol, altro pari

MARCATORI Bulevardi (T) al 42’ p.t.; 
Gliozzi (S) al 22’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6,5; Tait 6, 
Di Nunzio 5,5, Bassoli 6, Sarzi Puttini 6,5; 
Furlan 6, Obodo 5 (dall’8’ s.t. Cia 6), Fink 
5,5; Ciurria 6, Sparacello 6,5, Tulli 5 (dal 
19’ s.t. Gliozzi 7). (Piz, Martinelli, 
Brugger, Vasco, Torregrossa, Baldan, 
Packer, Spagnoli). All. Viali 6.
TERAMO (4-4-2) Rossi 6; Scipioni 6, 
Caidi 5,5, Speranza 5,5, D’Orazio 6; 
Petrella 6,5 (dal 16’ s.t. Di Paolantonio 6), 
Ilari 6, Steffè 6, Bulevardi 6,5 (dal 32’ s.t. 
Capitanio s.v.); Sansovini 6,5, Jefferson 6 
(dal 16’ s.t. Croce 6). (Calore, Petermann, 
Altobelli, Magnanelli, Cericola, Forte). 
All. Nofri 6. 
ARBITRO Annaloro di Collegno 6,5.
NOTE spettatori 700 circa; abbonati 
263, paganti e incasso n.c. Ammoniti 
Caidi, Bulevardi e Rossi. Angoli 7-5.

 BOLZANO Un’altra occasione sprecata 
per il Südtirol, che rinvia nuovamente il 
ritorno alla vittoria (manca dalla prima 
giornata contro il Fano, poi 3 sconfitte e 
3 pareggi, compreso questo), facendosi 
fermare da un Teramo molto 
volenteroso. Prima del riposo sono 
passati in vantaggio gli ospiti con 
Bulevardi, abile a sfruttare uno svarione 
di Obodo e a battere poi Marcone. 
Pareggio del Südtirol con Gliozzi, ben 
servito da Sarzi Puttini, ma sono state 
tante le occasioni mancate dai padroni 
di casa nel finale. 

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 1
TERAMO 1

Fano, è troppo poco
Ora Cusatis traballa
Svolta a Macerata?

FANO (4-3-1-2) Menegatti 6; Lanini 6, 
Ferrani 6, Torta 6,5, Taino 6; Gualdi 6, 
Bellemo 6,5, Sassaroli 5,5 (dal 38’ s.t. 
Carotti s.v.); Borrelli 6 (dal 27’ s.t. 
Gabbianelli 6); Gucci 5,5, Masini 5,5 (dal 
33’ s.t. Ingretolli s.v.). (Andrenacci, Di 
Nicola, Zigrossi, Cazzola, Camilloni, 
Favo, Zupo, Schiavini). All. Cusatis 5,5.
MACERATESE (4-3-3) Forte 6; Ventola 
6, Gattari 6, Perna 6 (dal 15’ s.t. 
Marchetti 5), Broli 6; Quadri 6,5, 
Malaccari 5,5, De Grazia 6; Colombi 6, 
Palmieri 6 (dal 19’ s.t. Turchetta 5,5), 
Petrilli 5,5 (dal 40’ s.t. Franchini s.v.). 
(Moscatelli, Gremizzi, Bondioli, 
Cantarini, M. Massei, Allegretti, A. 
Massei, Mestre, Bangoura). All. Giunti 6.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 5,5.
NOTE paganti 1.650, abbonati 900, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Guadi, Bellemo e Marchetti. Angoli 4-4. 

 FANO (Pu) Una gara che lascia le due 
formazioni in fondo alla classifica e non 
rilancia il Fano che, dopo due sconfitte, 
era atteso a una vittoria. La panchina di 
Cusatis comincia a scricchiolare: una 
conclusione di Masini nel finale ha dato 
solo l’illusione della rete ed è stata 
l’occasione più importante del match. 
La Maceratese, che deve recuperare 
una gara, ha fermato tutte le iniziative 
dei locali senza troppi patemi, ma le 
attenzioni sono rivolte alla società: una 
cordata guidata dall’avv. Bargagna sta 
trattando l’acquisto del club. 

Glauco Faroni

FANO 0
MACERATESE 0

Emanuele Calaiò, 34 anni LAPRESSE

Feralpi Salò a valanga sul Forlì 
Guerra è scatenato: Asta terzo

Simone Guerra, 27 anni LAPRESSE

MARCATORI Gambaretti al 13’, Guerra 
al 28’ p.t.; autorete di Baschirotto al 22’, 
Gerardi al 30’, Guerra al 36’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Livieri 6,5; 
Gambaretti 6,5 (dal 46’ s.t. Turano s.v.), 
Aquilanti 6, Ranellucci 6,5, Allievi 6,5; 
Maracchi 6,5, Staiti 6,5, Settembrini 7 
(dal 34’ s.t. Gamarra 6); Guerra 7,5, 
Romero 6 (dal 23’ s.t. Gerardi 6), 
Bracaletti 6,5. (Caglioni , Ruffini , Davì, 
Boldini , Luche, Codromaz). All. Asta 7. 
FORLÌ (3-5-2) Turrin 5; Baschirotto 5 
(dal 23’ s.t. Croci 6), Cammaroto 5,5, 
Conson 5; Tonelli 6, Capellupo 6, 
Spinosa 5,5, Tentoni 5,5 (dal 37’ p.t. 
Capellini 6), Sereni 6; Parigi 5, 
Bardelloni 5,5 (dal 16’ s.t. Alimi 5,5). 
(Baldassari, Ferretti, Piccoli, Ponsat, 
Di Rocco, Vesi). All. Gadda 5.
ARBITRO Lorenzin di Castelfranco 
Veneto 6,5.
NOTE spettatori 700 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Nessun ammonito. Angoli 6-6.

 SALÒ (Bs) La Feralpi Salò è tornata a 
sorridere in casa. Alla luce dei riflettori 
ha spento il fanalino di coda Forlì con 
una cinquina, centrando la seconda 
vittoria consecutiva dopo il colpaccio di 
Mantova ed è salita al terzo posto in 
classifica alla pari della Samb. Asta ha 
cambiato il portiere: fuori l’esperto 
Caglioni, dentro Livieri, classe ’97, scuola 
Milan, riserva di Donnarumma nelle 
giovanili. Una scelta premiante: per la 
seconda volta in campionato la porta 
bresciana è rimasta inviolata. Finora era
accaduto solo alla seconda giornata, 
sempre al Turina, nell’1-0 con il Modena.

FERALPI SALÒ 5
FORLÌ 0

LA PARTITA Soprattutto, per una volta, 
la Feralpi Salò non è costretta a 
inseguire, come accaduto sempre in 
questo inizio di stagione tranne che 
sempre con il Modena. E davanti si è 
scatenata, andando a segno ben cinque 
volte contro un Forlì che adesso 
potrebbe valutare la posizione di Gadda. 
I padroni di casa hanno chiuso la gara 
nel primo tempo, portandosi sul 2-0: 
girata del difensore Gambaretti, poi 
diagonale di Guerra su contropiede 
Romero-Bracaletti. E nella ripresa 
hanno dilagato: autorete di Baschirotto 
su cross di Settembrini, comodo tocco 
del nuovo entrato Gerardi e sigillo dello 
scatenato Guerra per il bis personale. 
«No, non era una gara facile - ha 
spiegato Asta - semmai siamo noi ad 
averla resa agevole con l’approccio 
giusto. Siamo stati concentrati, 
determinati, con la volontà di dare una 
soddisfazione al pubblico. La classifica? 
Meglio non guardarla, continuiamo su 
questa strada: ci può portare lontano».

Giulio Tosini

7 RETI Arma (3, Pordenone).
4 RETI Guerra (Feralpi Salo’); Nocciolini 
(Parma); Mancuso (Sambenedettese); 
Gliozzi (Sudtirol).
3 RETI Grandolfo e Minesso (1, Bassano); 
Gucci (Fano); Bacio Terracino 
(Lumezzane); Calaio’ (1, Parma); Manconi 
(1, Reggiana); Sansovini (Teramo).
2 RETI Cortellini (AlbinoLeffe); Gerardi e 
Ranellucci (Feralpi Salo’); Ferretti (Gubbio);
Schiavi (1, Modena); Altinier e Madonna 
(Padova); Evacuo (1, Parma); Berrettoni 
(Pordenone); Guidone e Nole’ (Reggiana).
1 RETE Anastasio, Gonzi e Virdis (1, 
AlbinoLeffe); Frediani e Samb (Ancona); 
Barison, Bianchi, Fabbro, Laurenti e 
Maistrello (Bassano); Schiavini (Fano); 
Bracaletti (1), Gambaretti, Luche e Romero
(Feralpi Salo’); Bardelloni, Ponsat e Tonelli 
(Forli’); Candellone, Musto e Valagussa 
(Gubbio); Barbuti e Sorbo (Lumezzane); 
Gattari, Palmieri, Quadri (1) e Ventola 
(Maceratese); Bandini, Caridi, Marchi, 
Romeo e Zammarini (Mantova); Ravasi 
(Modena); Cappelletti e Dettori (Padova); 
Azzi, Burrai, Cattaneo, Martignago e 
Semenzato (Pordenone); Angiulli e Giron 
(Reggiana); Berardocco (1), Fioretti (1), 
Lulli, Sabatino, Sorrentino e Tortolano 
(Sambenedettese); Carlini, Cesaretti, Cori, 
Gatto, Rossi e Valentini (Santarcangelo); 
Sparacello e Tulli (Sudtirol); Bulevardi, 
Croce, D’Orazio e Jefferson (Teramo); 
Domizzi, Fabiano, Ferrari, Marsura, 
Modolo e Moreo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-GUBBIO domani, ore 18.30
FANO-MACERATESE 0-0
FERALPI SALO'-FORLI' 5-0
LUMEZZANE-REGGIANA 0-0
MODENA-BASSANO 0-0
PADOVA-MANTOVA 0-0
PORDENONE-VENEZIA 1-0
SAMBENEDETTESE-PARMA 2-2
SANTARCANGELO-ANCONA 0-0
SUDTIROL-TERAMO 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI
  G V N P F S

PORDENONE 16 7 5 1 1 15 8
VENEZIA 14 7 4 2 1 7 3
SAMBENEDETTESE 13 6 4 1 1 10 7
FERALPI SALO' 13 7 4 1 2 13 8
BASSANO 12 7 3 3 1 11 6
PARMA 12 7 3 3 1 9 6
REGGIANA 11 6 3 2 1 9 4
GUBBIO 10 6 3 1 2 5 5
PADOVA 9 6 2 3 1 6 5
SANTARCANGELO 9 6 2 3 1 6 6
LUMEZZANE 8 7 2 2 3 6 7
ALBINOLEFFE 6 5 1 3 1 5 5
SUDTIROL 6 7 1 3 3 6 7
MANTOVA 6 7 1 3 3 5 7
MODENA 6 7 1 3 3 3 5
TERAMO 6 7 1 3 3 7 10
ANCONA 6 7 1 3 3 3 8
FANO 5 7 1 2 4 4 9
MACERATESE 4 6 0 4 2 4 7
FORLI' 2 7 0 2 5 3 14

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 8 OTTOBRE
MODENA-SUDTIROL (ore 14.30)
MACERATESE-MANTOVA (ore 16.30)
VENEZIA-SAMBENEDETTESE (ore 16.30)
ANCONA-ALBINOLEFFE (ore 18.30)
GUBBIO-FORLI’ (ore 18.30)
TERAMO-PADOVA (ore 18.30)
BASSANO-PORDENONE (ore 20.30)
REGGIANA-FANO (ore 20.30)
SANTARCANGELO-LUMEZZANE (ore 20.30)
LUNEDÌ 10 OTTOBRE
PARMA-FERALPI SALO’ (ore 20.45)

PROSSIMO TURNOSamb, che carattere
In 9 stoppa il Parma
salvato solo da Calaiò

SAMBENEDETTESE-PARMA 2-2
MARCATORI Mancuso (S) al 15’, Noc-
ciolini (P) al 35’ p.t.; Lulli (S) all’8’, Calaiò 
(P) su rigore al 36’ s.t.
SAMB (4-3-3) Frison 6; Di Filippo 6,5, 
Mori 6,5, Radi 5,5, Pezzotti 6,5; Sabati-
no 7, Berardocco 6,5, Lulli 7; Mancuso 
7,5 (dal 34’ s.t. Ferrario s.v.), Sorrentino 
6,5 (dal 26’ s.t. Fioretti 6), Di Massimo 
6 (dal 13’ s.t. Tortolano 6). (Pegorin, 
Crescenzo, Candellori, Tavanti, Mattia, 
Vallocchia, Damonte). All. Palladini 6,5.
PARMA (4-3-1-2) Zommers 7; Garufo 
6,5, Canini 5,5, Lucarelli 6,5, Nunzella 
6,5; Nocciolini 6,5 (dal 30’ s.t. Baraye 
s.v.), Corapi 6,5, Scavone 5,5; Ricci 6 
(dal 12’ s.t. Melandri 6,5); Evacuo 5,5 
(dal 17’ s.t. Guazzo 6,5), Calaiò 7. (Coric, 
Fall, Saporetti, Miglietta, Giorgino, 
Benassi, Simonetti, Messina). All. Apol-
loni 6.
ARBITRO Fourneau di Roma 5,5.
NOTE paganti 4.074, abbonati 1.868, 
incasso di 54.619 euro. Espulsi Radi al 
36’ s.t. e Lulli al 47 s.t.; ammoniti Canini 
e Lulli. Angoli 3-5.

Daniele Bollettini
SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

L a matricola Sambenedet­
tese continua a stupire fer­
mando il Parma e anzi re­

criminando per gli episodi nel il

finale. D’altronde al Riviera del­
le Palme non è mancato nulla
tra gol, espulsioni e polemiche.
I rossoblù sono partiti meglio
sospinti da un pubblico ruggen­
te: pronti­via Zommers si è do­
vuto superare prima sul colpo
di testa ravvicinato di Sabatino
e poco dopo su una conclusione
bassa di Di Massimo. Al quarto
d’ora il vantaggio dei padroni di
casa con Mancuso – al 3° centro
consecutivo – bravo a corregge­
re in porta una rovesciata di
Lulli. La risposta dal Parma a
dieci minuti dalla pausa, con
Evacuo a fare da torre per Noc­

ciolini che con il piattone ha si­
glato il 4° centro stagionale. Il
4­4­2 di Apolloni ha sofferto
l’aggressività dei rossoblù, tor­
nati in vantaggio a inizio ripre­
sa grazie a una bordata di Lulli
(primo centro da pro). Con l’in­
gresso di Guazzo Parma più pe­
ricoloso davanti, anche se alla
prima occasione l’attaccante si
è fatto stoppare da Radi. Al 25’
episodio da goal­line technolo­
gy: sulla punizione dal limite di
Lucarelli, Frison ha bloccato il
pallone sulla linea. Dalle prote­
ste degli ospiti, che pure hanno
recriminato per l’atterramento
in area di Calaiò a opera di Di
Filippo, a quelle dei locali: al 36’
l’arbitro ha visto una gomitata
di Radi su Guazzo, espulsione e
rigore trasformato da Calaiò. 

DOPPIO GIALLO Finale in soffe­
renza per la Samb che ha chiuso
in nove per il secondo giallo a
Lulli. Il pareggio lascia l’amaro
in bocca al presidente rossoblù
Fedeli: «Meritavamo di vincere,
l’arbitro ha colpe evidenti». Più
pacato il tecnico Palladini:
«Non commento sugli arbitri, 
dovevamo essere più bravi a ge­
stire il possesso palla». «Abbia­
mo fatto la nostra partita, an­
che se eravamo partiti per vin­
cere – il commento dell’allena­
tore crociato Apolloni – ci
manca ancora quel cinismo che
in certe partite fa la differenza».
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